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APPALTI - AFFIDAMENTO LAVORI, FORNITURE   
 

SERVIZIO DI MANUTENZIONE – OPERE EDILI. 
 

 
 

 
 

Oggetto dei lavori da eseguire. 
MANUTENZIONE ORDINARIA : Servizi di manutenzione eidli 
 

 
 
 
 
 
 

 
Luogo dell’esecuzione  lavori 

Ø SAP NA S.p.A. – Siti ed Impianti. 
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PREMESSA 

L’RSPP incaricato dal datore di lavoro, previo effettuazione di apposito sopralluogo in 

relazione ai lavori da eseguirsi, al fine di consentire la cooperazione ed il coordina-

mento per la gestione della sicurezza durante le attività oggetto dell'affidamento, for-

nisce nel prospetto  che  segue le informazioni sulle  aree e sugli impianti interessati, 

direttamente o  indirettamente ai  lavori ed  indica  di seguito le  misure  e  le  precau-

zioni da  adottare  in relazione ai luoghi e agli impianti, affinché  i  lavori  possano  es-

sere  eseguiti  in  sicurezza. 

  



 

 

                S. A. P. NA.  S.P.A. 
                                     Sistema Ambiente Provincia di Napoli  S.p.A. a Socio Unico 
                                     Sede Legale in P.zza Matteotti , 1 – 80133 
                                     Sede Operativa in Via Ferrante Imparato, 198 – 80146 Napoli  
                                     Tel. 081 5655001 -    Fax 081 5655091  
        SSoocciieettàà  ssooggggeettttaa  aall   ccoooorrddiinnaammeennttoo  ee  ccoonnttrrooll lloo  ddeell llaa  PPrroovviinncciiaa  ddii   NNaappooll ii   
 
 

DOCUMENTO UNICO  DI VALUTAZIONE DEI RI-
SCHI DA INTERFERENZA 

(art.  26 -  D.Lgs. 81/08 ) 

 

Pagina 3 di 24 

DESCRIZIONE DEI LAVORI 

Il presente paragrafo intende descrivere le modalità di esecuzione del servizio 
oggetto della procedura di gara ovvero: 
1. stipulazione di un contratto per l’esecuzione, nell’arco temporale di durata an-
nuale, degli interventi di manutenzione riguardanti le Opere Edili da realizzarsi 
negli impianti, siti e discariche gestite da questa società.  
Le Opere Edili riguarderanno, oltre quelle strettamente murarie, le lavorazioni di 
fabbro, falegname, idraulico, pittore, progettazione lavori e provviste occorrenti 
per la realizzazione e/o riparazione di guasti o rifacimenti ex novo di qualsiasi 
genere.  
Le opere consistono in interventi non predeterminati nel numero, ma che verran-
no eseguiti secondo la tempistica e la necessità della Stazione Appaltante.  
Le opere dovranno poter essere realizzate in presenza del Personale e degli Uten-
ti delle singole Sedi ove dovranno essere eseguite, utilizzando tutti gli accorgi-
menti utili alla preservazione della sicurezza per tutti, in attuazione della norma-
tiva vigente sull’argomento.  
Nella formulazione di ogni singolo ordine di lavoro e secondo le ulteriori indica-
zioni esecutive fornite dalla Direzione Lavori nel corso dei lavori.  
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni di mano d’opera e fornitu-
re di materiali e mezzi, finalizzati alla completa esecuzione delle opere previste 
dal presente appalto.  

Il servizio indicato dovrà essere eseguito presso i seguenti luoghi di esecuzione: 
Ø S.T.I.R. GIUGLIANO - Via Circumvallazione - località Ponteric-
cio, zona ASI, 80014 Giugliano in Campania (NA); 
Ø S.T.I.R. TUFINO - Strada Provinciale per Visciano - loc. Schiava 
- Paenzano, 80030 Tufino (NA); 
Ø SITO DI STOCCAGGIO PANTANO - Località Pantano, 80011 

Acerra (NA); 
Ø DISCARICA CAVA SETTECAINATI - Via Grotta dell'Olmo - loc.  
Settecainati, 80014 Giugliano in Campania (NA); 
Ø DISCARICA E SITO DI STOCCAGGIO CAVA GIULIANI - Via 

S. Maria a Cubito- loc. Masseria del Pozzo, 80014 Giugliano in Campania (NA); 
Ø SITO DI STOCCAGGIO MASSERIA DEL RE - Località Masse-
ria del Re, 80014 Giugliano in Campania (NA); 
Ø SITO DI STOCCAGGIO CAIVANO "PASCAROLA" - Località 
Pascarola, 80023 Caivano (NA); 
Ø SITO   DI   STOCCAGGIO    PONTERICCIO "DELL'AVER-
SANA"- Traversa Pontericcio - zona area ASI, 80014 Giugliano in Cam-
pania (NA); 
Ø DISCARICA VILLARICCA - Località Masseria Riconta, Villaricca 

(NA); 
Ø DISCARICA PAENZANO 1 - Strada Provinciale per Visciano - loc. 
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Schiava - Paenzano, 80030 Tufino (NA); 
Ø DISCARICA PAENZANO 2 - Via Cupatelle - località Schiava, 

80030 Tufino (NA); 
Ø DISCARICA PIRUCCHI - Località Balle n.2, Palma Campania 

(NA); 
Ø SITO  DI  STOCCAGGIO  MARIGLIANO  -  Località  Bosco 
Estirpato,Marigliano (NA). 
Ø DISCARICA ASI GIUGLIANO - Località Masseria del Pozzo, 
80014 Giugliano in Campania (NA); 
Ø SITO DI STOCCAGGIO TAVERNA DEL RE - Località Masseria 
del Re, 80014 Giugliano in Campania (NA). 

 
L’appalto comprende tutti gli interventi manutentivi (manutenzione ordinaria non 
programmata e non programmabile) occorrenti per il mantenimento della perfetta 
conservazione in buono stato del patrimonio edilizio oggetto dell’appalto. 
Sono ricomprese nel presente appalto tutte le opere di riparazione, rinnovamento e 
sostituzione ed opere necessarie ad integrare o mantenere in efficienza le opere esi-
stenti, le opere e modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche struttu-
rali. 
Le opere dovranno essere realizzate, oltre che in conformità delle vigenti disposi-
zioni di legge e con i criteri di buona tecnica, in base alle indicazioni che all’atto 
esecutivo verranno precisate dalla Direzione dei lavori. 
Ø STIR GIUGLIANO: 

o ripristino di circa 50,0 m totale di muro sottostante al nastro trip-
per ambo i lati – mvs; 

o rifacimento interno ed esterno dei locali uffici/container ed acqui-
sto nuovi container; 

o ripristino pilastrini di appoggio delle travi dei vagli - edificio se-
lezione; 

o ripristino parete Q.0 - edificio selezione; 
o ripristino pannelli lungo la perimetrale – mvs; 
o ripristino di alcuni tombini; 
o ripristino parte delle pavimentazioni in cls nella zona selezio-

ne, pre e post raffinazione e realizzazione pavimentazione cls 
zona antistante i locali mva, mvs e zona presse lato uffici; 

o Pitturazione segnaletica orizzontale; 
o ripristino di alcune zone in asfalto zona mvs-mva; 
o impermeabilizzazione solaietto - cabina di mt; 
o acquisto n.3 cassoni scarrabili aperti. 

Ø STIR TUFINO: 
o ripristino di circa 50,0 m totale di muro sottostante al nastro trip-

per ambo i lati – mvs; 
o sostituzione di circa 40,0 mq di pavimentazione flottante - sala 
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elettrica; 
o impermeabilizzazione solaietto - cabina mt; 
o ripristino pilastrini di appoggio delle travi dei vagli - edificio se-

lezione; 
o ripristino parete q.0 - edificio selezione; 
o ripristino cordoli delle porte di scarico, ripristino zona cls di al-

cune porte, struttura in cls intorno ai pilastrini in prossimita dei 
portoni – avanfossa; 

o rifacimento cls zona scarico materiale q5000 – avanfossa; 
o realizzazione parete per separazione quadri elettrici - cabina elet-

trica mva/mvs; 
o pitturazione, sostituzione tapparelle e di alcune vetrate,  rifaci-

mento impianto elettrico, impermeabilizzazione solaietto - locali 
ufficio/spogliatoi; 

o ripristino pannelli lungo la perimetrale – mvs; 
o realizzazione canaline raccolta percolato in prossi-
mità dei portoni – mvs; o realizzazione capannone per 
stoccaggio reagenti chimici - impianto  tar; o ripristino 
di alcuni tombini; 
o ripristino parte delle pavimentazioni in cls nella zona selezio-

ne, pre e post raffinazione e realizzazione pavimentazione cls 
zona antistante i locali mva, mvs e zona presse lato uffici; 

o Pitturazione segnaletica orizzontale; 
o ripristino di alcune zone in asfalto. 

Ø SITI E DISCARICHE: 
o Sistemazione ed adeguamento della strada di servizio mediante 

fornitura e posa in opera di misto stabilizzato; 
o Fornitura di terreno anche conforme alla tabella V del 152/06; 
o Ripristino ed adeguamento della recinzione di confine del sito di 

stoccaggio con pannelli prefabbricati in c.a.v .completi di pilastri 
e cordoli in cls; 

o Fornitura e posa in opera di caditoie in ghisa per lo scolo delle 
acque meteoriche e griglie metalliche per la raccolta del percola-
to; 

o Fornitura e posa in opera di chiusini completi di coperchio in ghi-
sa sferoidale; 

 
o Fornitura e posa in opera di cavi elettrici e corda di rame nudo 

completi di  corrugati in PEAD per il passaggio dei cavi; 
o Manutenzione dei quadri elettrici; 
o Realizzazione e manutenzione dei pozzetti in cls dimensioni 

40x40x40 completi di coperchio; 
o Verifica e ripristino del sistema di convogliamento del percolato 

nei pozzetti di stoccaggio, completo di eventuale sostituzione di 
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tubo in PEAD,  demolizione di opere in cls, ripristino ed even-
tuale smaltimento a discarica del materiale di risulta (collega-
mento piazzola-pozzetto); 

o Ripristino delle canalette perimetrali di raccolta delle acque me-
teoriche in cls, completo di fornitura di caditoie in ghisa, getto di 
cls per l’adeguamento delle pendenze, demolizione dell’esistente 
e smaltimento a discarica del materiale  di risulta; 

o Manutenzione dei box uffici ed eventuale sostituzione degli stessi 
completi di realizzazione di un nuovo basamento in cls, livella-
mento superficie d’appoggio, casseforme rette o curve predispo-
sizione delle tubazioni per l’allaccio alla fogna; 

o Manutenzione dell’impianto di illuminazione completo di sosti-
tuzione delle lampade, verifica e sostituzione dei proiettori, mor-
settiere ed accenditori, compreso di muffole, fornitura e posa in 
opera di cavi di rame e dispersori di terra, di morsettiera esterna 
completa di fusibili, portafusibili, sportello etc.etc.; 

o Manutenzione dei pali fotovoltaici di illuminazione e/o sosti-
tuzione di batterie di accumulo, pannelli fotovoltaici, lampade 
etc.etc; 

o Manutenzione e sostituzione delle recinzioni esistenti alle trincee 
assorbenti con delle recinzioni in rete metallica elettrosaldata 
con filo zincato a caldo di colore verde, completa di paletti ad 
infissione per un altezza di 1.5m; 

o Manutenzione e riparazione ed eventuale sistemazione del can-
cello di ingresso costituito da profilati in acciaio annegati in 
plinti di cls, e di telai con elementi tubolari in ferro e rete 
elettrosaldata a doppia anta; 

o Riparazione e/o nuova realizzazione del muretto interno alla 
piazzola di stoccaggio per il contenimento delle balle; 

o Fornitura e posa in opera di rete elettrosaldata; 
o Verifica e collaudo dell’impianto di terra delle cabine elettriche; 
o Verifica della tenuta dei teli in HDPE con manutenzione degli 

stessi e nuove saldature a caldo con operai specializzati com-
preso di smaltimento del materiale di risulta; 

o Manutenzione dei teli di copertura delle piazzole completa di 
aggottamento delle acque accumulate, rimozione dell’eventuale 
vegetazione presente e smaltimento a discarica del materiale 
rimosso, completa di verifica delle saldature e realizzazione di 
nuove. 

o Manutenzione ed eventuale sostituzione delle pompe sommerse 
presenti nei piezometri e nel pozzo per l’alimentazione 
dell’impianto antincendio; 
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o Manutenzione dell’impianto antincendio mediante la fornitura 
e posa in opera di tubazioni in PEAD compresa di scavo, rin-
terro ed oneri a discarica del materiale di risulta. 
2. Inoltre si riportano in elenco le tipologie di opere, oltre 
quelle indicate in precedenza, che potranno essere richieste: 

• opere murarie: piccole demolizioni, realizzazioni di pavimenti e 
tramezzature, interventi di rifinitura ad intonaco, rivestimenti, ecc.; 

• opere da pittore: interventi di rasatura, tinteggiatura, verniciatura, 
ecc. 

• opere da fabbro: interventi su recinzioni e ringhiere, carpenteria pe-
sante e leggera; 

• opere da vetraio e alluminio: sistemazione infissi, porte e portoni, 
sostituzione vetri; 

• opere di falegnameria: interventi su porte, infissi interni, ferramenta, 
ecc.; 

• apprestamenti per la sicurezza; 
 

Ciascuna attivazione, relativa ad uno o più interventi sopradescritti, sarà ri-
chiesta dal Committente con specifica comunicazione scritta nella quale sa-
ranno comunicate: le attività richieste, i termini di inizio e ultimazione, 
l’importo presunto, gli apprestamenti aggiuntivi e i relativi oneri ricono-
sciuti per la sicurezza. 
Le comunicazioni di attivazione sono efficaci solo in presenza della firma au-
tografa del responsabile della gestione del contratto, di conseguenza non si 
darà corso ai pagamenti relativamente a lavorazioni effettuate senza la pre-
ventiva comunicazione di autorizzazione debitamente firmata del Direttore 
dei Lavori. 
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1) AREE ed IMPIANTI  INTERESSATI  DAI  LAVORI  e  MISURE  DI  PREVENZIONE  E   PROTEZIONE 

 

INDIVIDUAZIONE     LUOGHI  AREE  E D   IMPIANTI  MISURE  DI  PREVENZIONE   

SI 
 

 

 
-SITI ED IMPIANTI - SAP NA 
S.p.A. 

 -Gli interventi e le relative prestazioni de-
vono essere eseguite negli orari concordati 
con il responsabile dell’Impianto. 
-Divieto di fumare; 
-Non usare scale portatili o trabattelli se 
non omologati ed in conformità alle istru-
zioni. 
-Nell’utilizzo delle scale a pioli verificare 
l’integrità della scala, lunghezza oltre 1 m 
il piano di arrivo, fissaggio e/o appoggio 
saldo delle estremità superiori e presenza 
dei dispositivi antisdrucciolo.  
-Nell’utilizzo di Trabattelli Verificare la 
presenza di tutti gli elementi necessari a 
garantire la stabilità e l’accessibilità (scale, 
piani di lavoro, parapetti, bloccaruote, 
etc…).   
-Non indossare anelli, bracciali e collane..   
-Formazione ed informazione del persona-
le.  
 
 
 

 
 
 
SI 
  
 

 aree  comuni 

Individuazione dei percorsi e delle aree di 
lavoro con i responsabili dell’impianto. Gli 
interventi e le relative prestazioni devono 
essere eseguite negli orari concordati con il 
responsabile dell’Impianto. 
Durante l’esecuzione dei lavori dovranno 
essere utilizzati appositi cartelli e segnala-
zioni in osservanza al D. Lgs. 81/08, al fine 
di evitare infortuni. Ed interferenze. 

 
 

NO 
 

rete fognaria  

 
 

NO 
 

rete telefonica  

 
 

NO 
 

distribuzione acqua  

 
 

NO 
 

distribuzione gas  combustibili o  
tecnici  

 
NO  
 

rete idrica antincendio  
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NO 
 

impianti/apparecchiature non di-
sattivabili (specificare)  

 
 

NO 
 

impianti di ventilazione e di aera-
zione   locali  

SI  
 

 Attrezzature e mezzi antincendio 
Impianti e squadre antincendio della 
SAPNA Spa 

 
 
 

NO 
 

Altro  
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Il Responsabile S.P.P., , incaricato dal datore di lavoro della SAPNA Spa individua e 

segnala in seguito le aree in cui devono svolgersi i lavori su indicati specificando i luoghi e 

locali per  i  quali è  necessario  concordare le  modalità di  accesso 

2) AREE  DI  LAVORO  CON   ACCESSI   REGOLAMENTATI   

RIQUADRO   DA   COMPILARE  A  CURA  DEL   RESPONSABILE  LAVORI 
INDIVIDUAZIONE   DEI  LUOGHI  REGOLAMENTAZIONE     N. 

SITI ED IMPIANTI-  area di intervento 

- L’ingresso/uscita in/dallo stabilimento 
deve avvenire seguendo le indicazioni 
per i percorsi pedonali e/o carrabili, for-
nite dalla segnaletica stradale orizzontale 
e verticale. 

- Nello spostarsi a piedi all’interno dello 
stabilimento occorre utilizzare i marcia-
piedi, gli attraversamenti pedonali pre-
senti ed ogni altro percorso segnalato a 
terra e mantenere una distanza di sicu-
rezza dai mezzi in movimento. 

- Saranno individuati gli ingressi all’area 
di lavoro segnalati con idonea cartelloni-
stica di sicurezza(cartello generale 
sull’uso dei DPI, accesso interdetto alle 
persone estranee ai lavori, ecc.) 

01 

Aree di stoccaggio materiale 
 
Baraccamenti ed apprestamenti di cantiere 
(servizi, spogliatoi, deposito) 
 

- Saranno individuate con il capo impianto 
le aree di stoccaggio dei macchinari da 
installare e smontati oltre al materiale ed 
ai mezzi necessari per i montaggi. Tali 
aree saranno delimitate, segnalate con 
idonea cartellonistica di sicurezza ed ini-
bite all’accesso del personale non coin-
volto nei montaggi stessi. 

- Saranno forniti dalla Ditta Aggiudicata-
ria i necessari servizi chimici ed i barac-
camenti per il personale la cui posizione 
sarà individuata con il responsabile 
dell’impianto. 

02 

Circolazione mezzi 
  

- I mezzi d’opera, poiché è prevista la pre-
senza di personale e mezzi della SAPNA 
SPA, dovranno procedere a passo 
d’uomo, rispettare la segnaletica stradale 
e le indicazioni fornite dal personale della 
Sapna SpA per ridurre al minimo i rischi 
di interferenze, dovranno dotare i propri 
mezzi di segnalatori luminosi dei movi-
menti e di segnalatori acustici automatici 
della retromarcia. 

03 
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- Formazione ed informazione del perso-
nale addetto alla movimentazione dei 
mezzi.  

- Rispetto della segnaletica stradale verti-
cale ed orizzontale predisposta in im-
pianto. 

- Verifica del funzionamento delle luci, 
dell’avvisatore acustico, del climatizzato-
re, del   girofaro e del segnalatore di re-
tromarcia. 

- Verifica dell’integrità delle protezioni 
della cabina di guida, degli specchi retro-
visori. 

- Assenza di perdite di liquidi (oli, etc…). 
- Rispettare la segnaletica stradale (limite 

di velocità di20 km/h). 
- Svolgere con cautela e controllare gli 

specchi retrovisori durante le operazioni 
di retromarcia. 

- Segnalare acusticamente le manovre di 
usci-ta/entrata dai portoni dei vari edifi-
ci. 

- Non usare autoradio, telefoni ed appa-
recchi con cuffie auricolari durante la 
guida. 

- Spegnere il motore ed inserire il freno di 
stazionamento, in caso di discesa dalla 
cabina di guida. 

 

Premesso quanto sopra, preso atto  dello  stato  dei  luoghi e  dopo  avere  approfondito  re-

ciprocamente le  possibili  “interferenze” che  possono  verificarsi  nel  corso  dei  lavori in  

relazione  ai  pericoli presenti nei  luoghi  di  lavoro, preso atto dei pericoli  insiti  nelle  lavo-

razioni  da  eseguirsi nonché della  durata  delle  stesse, si  perviene alla  contestuale indivi-

duazione  dei  concreti rischi  interferenti ed  alla  determinazione delle  relative  misure  di  

prevenzione  e  protezione da  adottare così  come  indicato  nel  seguente  prospetto: 
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3) RISCHI SPECIFICI: Oltre ai rischi convenzionali (elettrico, incendio ecc.) si devono 

considerare anche i seguenti rischi specifici: 

 
RISCHI. INDIVIDUAZIONE   DEI  RISCHII MISURE  DI  PREVENZIONE    

CE.IN.GE. DITTA 

SI  
 

NO 
 

SI  
 

NO 
 

agenti chimici  

Indossare le scarpe antinfortunistiche, la tuta 
monouso e la mascherina FFP3, oltre ai di-
spositivi necessari per le proprie lavorazioni 
si segnala l’opportunità che il personale che 
accede nell’impianto sia vaccinato contro il 
tifo, il tetano e l’epatite A e B 

01 

SI 
 

NO  
 

SI 
 

NO  
 

gas tossici  02 

SI 
 

NO  
 

SI 
 

NO  
 

gas compressi non tossici 
 

-Tutti i recipienti devono essere provvisti 
dell’apposito cappellotto di protezione delle 
valvole, che deve rimanere sempre avvitato, 
o di altra idonea protezione. 
 -I recipienti devono essere maneggiati con la 
massima cautela , eseguendo lentamente 
tutte le manovre necessarie, evitando urti 
violenti, cadute od altre sollecitazioni 
meccaniche che possono comprometterne 
l’integrità e la resistenza. 
 -I recipienti non devono essere sollevati dal 
cappellotto, né trascinati, né fatti rotolare o 
scivolare sul pavimento. 
 -Per sollevare i recipienti non devono essere 
usati elevatori magnetici o imbracature con 
funi o catene. 
 -I recipienti devono essere movimentati 
esclusivamente mediante carrello a mano. 
 -I recipienti non devono essere maneggiati 
con mani o guanti sporchi di olio o di grasso, 
specialmente quelli contenenti gas ossidanti. 
-I recipienti non devono essere esposti 
all’azione diretta dei raggi solari, né tenuti 
vicino a sorgenti di calore o comunque in 
ambienti con temperatura superiore a 50°C. 
 -I recipienti non devono essere esposti ad 
una umidità eccessiva né ad agenti chimici 
corrosivi. 
 -I recipienti devono essere protetti da quan-

03 
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to possa danneggiare la loro superficie in 
metallo. 
 -I locali di deposito devono essere contrasse-
gnati col nome del gas contenuto all’interno. 
 -Evitare di stoccare all’interno di un unico 
box gas incompatibili tra di loro al fine di 
non 
creare miscele pericolose in caso di fuoriusci-
ta accidentale. 
 -Nei locali di deposito i contenitori devono 
essere tenuti in posizione verticale ed 
assicurati alle pareti con catenelle o altro di-
spositivo idoneo onde evitarne il 
ribaltamento. 
- Le aere di deposito devono essere dotate di 
segnaletica/cartellonistica adeguata e ove 
necessario il personale deve essere munito di 
appositi DPI 

SI  
 

NO 
 

SI 
 

NO 
 

agenti biologici (2°,,3° e 4° grup-
po) 

Solo di classe 1 e 2(ART. 268 allegato XLVI 
DLG. 81/08). Indossare la tuta monouso e la 
mascherina FFP3, oltre ai dispositivi neces-
sari per le proprie lavorazioni 
Divieto di fumo in tutti i reparti 

04 

SI  
 

NO 
 

SI 
 

NO  
 

radiazioni ionizzanti  05 

SI  
 

NO 
 

SI 
 

NO  
 

caldo / freddo 
Da indicare all’interno del P.O.S. redatto 
dalla ditta. 06 

SI  
 

NO 
 

SI  
 

NO 
 

radiazioni non ionizzanti  07 

SI  
 

NO 
 

SI  
 

NO 
 

incendio ed esplosione  

Impianto antincendio ed estintori. Presenza 
delle squadre di emergenza composte dai la-
voratori della SAPNA Spa 
Divieto di fumo in tutti i reparti. 

08 

SI 
 

NO  
 

SI 
 

NO  
 

polveri  e  particolato 
Indossare le scarpe antinfortunistiche, la tuta 
monouso e la mascherina FFP3, oltre ai di-
spositivi necessari per le proprie lavorazioni 

09 

SI 
 

NO  
 

SI 
 

NO  
 

aerosol 
Indossare le scarpe antinfortunistiche, la tuta 
monouso e la mascherina FFP3, oltre ai di-
spositivi necessari per le proprie lavorazioni. 

10 

SI  
 

NO 
 

SI  
 

NO 
 

infiammabili 

La presenza di materiale infiammabile espo-
ne il personale presente in impianto al ri-
schio di ustioni a seguito di un incendio: per-
tanto viene fatto obbligo al personale delle 

11 
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imprese operanti in impianto di rispettare i 
divieti di fumare e, più in generale, la segna-
letica sull’obbligo di uso dei dispositivi di 
protezione individuale. 

SI 
 

NO  
 

SI 
 

NO  
 

rischi da carichi sospesi 

La presenza di lavorazioni con proiezio-
ne/caduta di corpi (falciatura, molatura, sal-
datura, pulizia con aria compressa, etc…) 
espone il personale presente in impianto al 
rischio di investimento da parte di schegge, 
faville o corpi contundenti: pertanto viene 
fatto obbligo alle imprese impegnate nelle 
suddette lavorazioni di proteggere con 
schermi di materiale idoneo l’area interessa-
ta dalla proiezione di corpi e/o segregare 
l’area sottostante. 

12 

SI 
 

NO  
 

SI 
 

NO  
 

Mezzi Meccanici 

Viene fatto obbligo alle imprese che introdu-
cono propri automezzi in impianto di proce-
dere a passo d’uomo, di rispettare la segnale-
tica stradale e le indicazioni fornite dal per-
sonale della Sapna SpA a terra ed infine di 
dotare i propri mezzi di segnalatori luminosi 
dei movimenti e di segnalatori acustici au-
tomatici della retromarcia. 
 

13 

SI 
 

NO  
 

SI 
 

NO  
 

rischi da rumore 

La presenza di macchinari rumorosi espone 
il personale presente in impianto al rischio di 
ipoacusia: pertanto viene fatto obbligo a tut-
te le imprese di usare macchine insonorizzate 
e di non rimuovere le protezioni insonoriz-
zanti delle macchine stesse. 
 

14 

SI 
 

NO  
 

SI 
 

NO  
 

lavoro in altezza 

La presenza di aperture a terra, necessarie 
all’esecuzione dei lavori, espone il personale 
presente in impianto al rischio di inciampo 
e/o di caduta dall’alto: pertanto viene fatto 
obbligo a tutte le imprese di recintare le zone 
di pertinenza per evitare l’avvicinamento dei 
non addetti ai lavori, specie nei luoghi di pas-
saggio di macchine e/o personale. 
Le aperture esistenti nel suolo o nel pavimen-
to dei luoghi o degli ambienti di lavoro o di 
passaggio, comprese le fosse e i pozzi, devono 
essere provviste di 

15 
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solide coperture o di parapetti normali, atti 
ad impedire la caduta di persone. Quando 
dette misure non siano attuabili, le aperture 
devono essere munite di apposite segnalazio-
ni di pericolo. 
Le aperture nelle pareti, che permettono il 
passaggio di una persona e che presentano 
pericolo di caduta per 
dislivelli superiori ad un metro, devono esse-
re provviste di solida barriera o munite di 
parapetto normale. 
Per le finestre sono consentiti parapetti di al-
tezza non minore di 90 cm quando, in rela-
zione al lavoro 
eseguito nel locale, non vi siano condizioni di 
pericolo. 
Al fine di garantire la massima protezione 
dei lavoratori, si elencano i principali tipi di 
protezioni. 
-Collettive: ponteggio metallico fisso, para-
petti, reti di sicurezza, ecc. (foto 4) 
-Personali: dispositivi individuali di prote-
zione individuale (DPI) quali elmetti di pro-
tezione, dispositivi 
anticaduta, dispositivi di ancoraggio, imbra-
catura per il corpo, ecc. 
-Temporanee: ponteggio metallico fisso, pa-
rapetti mobili, ecc. (foto 5 e 6) 
-Fisse: parapetti e sistemi fissi di ancoraggio. 
In particolare: 
- Dispositivi di protezione individuale ( DPI) 
come elmetti di protezione, dispositivi anti-
caduta, dispositivi di ancoraggio, imbracatu-
ra per il corpo; 
-Ponteggio metallico fisso, parapetti mobili; 
- Parapetti e sistemi fissi di ancoraggio. 
Gli impalcati e ponti di servizio, le passerelle, 
le andatoie, che siano ad un’altezza maggiore 
di 2 metri, devono essere provvisti su tutti i 
lati verso il vuoto di robusto parapetto costi-
tuito da uno o più correnti paralleli 
all’intavolato, il cui margine superiore sia 
posto a non meno di un metro dal piano di 
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calpestio, e di tavola fermapiede alta non 
meno di 20 centimetri, messa di costa e ade-
rente al tavolato. 
Correnti e tavola fermapiede non devono la-
sciare una luce, in senso verticale, maggiore 
di 60 centimetri. 
Sia i correnti che la tavola fermapiede devo-
no essere applicati dalla parte interna dei 
montanti. 
Nei casi in cui i lavori temporanei in quota 
non possono essere eseguiti in condizioni di 
sicurezza e in condizioni ergonomiche ade-
guate a partire da un luogo adatto allo scopo, 
devono essere scelte le attrezzature di lavoro 
più idonee a garantire e mantenere condi-
zioni di lavoro sicure, in conformità ai se-
guenti criteri: 
a) priorità alle misure di protezione collettiva 
rispetto alle misure di protezione individua-
le; 
b) dimensioni delle attrezzature di lavoro 
confacenti alla natura dei lavori da eseguire, 
alle sollecitazioni 
prevedibili e ad una circolazione priva di ri-
schi. 
Deve essere scelto il tipo più idoneo di siste-
ma di accesso ai posti di lavoro temporanei 
in quota in rapporto alla frequenza di circo-
lazione, al dislivello e alla durata 
dell’impiego. Il sistema di accesso adottato 
deve consentire l’evacuazione in caso di peri-
colo imminente. Il passaggio da un sistema di 
accesso a piattaforme, impalcati, passerelle e 
viceversa non deve comportare rischi ulte-
riori di caduta. Sarà utilizzata una scala a 
pioli quale posto di lavoro in quota solo nei 
casi in cui l’uso di altre attrezzature di lavoro 
considerate più sicure non è giustificato a 
causa del limitato livello di rischio e della 
breve durata d’impiego oppure delle 
caratteristiche esistenti dei siti che non è pos-
sibile modificare. 
Nel caso in cui l’esecuzione di un lavoro di 
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SI  
 

 

NO  
 

SI 
 

NO  
 

rischi elettrici 

La presenza di prolunghe per i cavi elettrici posate a 
terra espone il personale presente in impianto al ri-
schio di inciampo e/o di elettrocuzione in caso di tran-
ciamento accidentale del cavo: pertanto viene fatto ob-
bligo a tutte le imprese di alimentare le proprie attrez-
zature elettriche portatili senza posare i cavi elettrici a 
terra, specie nei luoghi di passaggio di macchine e/o 
personale. 
E’ vietato eseguire lavori sotto tensione; tali lavoro so-
no consentiti nei casi in cui le tensioni su cui si opera 
sono di sicurezza nonché quando sono verificate le se-
guenti condizioni: 
-Procedure adottate e attrezzature utilizzate conformi 
alle norme di buona tecnica 
-Per tensioni nominali non superiori a 1000V in c.a. 
l’esecuzione dei lavori su parti in tensione deve essere 
affidata a lavoratori riconosciuti dal datore di lavoro 
come idonei 
-Per tensioni nominali superiori a 1000 V i lavori su 
parti in tensione sono effettuati da soggetti autorizzati 
dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale ad 
operare sotto tensione. 
Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee 
elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 
protette, o non sufficientemente protette, o che per cir-
costanze particolari si debbano ritenere non sufficien-
temente protette e comunque a distanze inferiori ai 
limiti di cui alla tab.1 dell’all.IX 

16 

natura particolare richieda l’eliminazione 
temporanea di un dispositivo di protezione 
collettiva contro le cadute, devono essere 
adottate misure di sicurezza equivalenti 
ed efficaci. Il lavoro è eseguito previa adozio-
ne di tali misure. Una volta terminato defini-
tivamente o temporaneamente detto lavoro 
di natura particolare, i dispositivi di prote-
zione collettiva contro le cadute devono esse-
re ripristinati. 
I lavori temporanei in quota devono essere 
effettuati soltanto se le condizioni meteorolo-
giche non mettono 
in pericolo la sicurezza e la salute dei lavora-
tori. 
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SI 
 

NO  
 

SI 
 

NO  
 

Investimento 

Attenersi alla segnaletica verticale e orizzontale presen-
te nello stabilimento 
Non stazionare e/o passare dietro i mezzi. 
Porre attenzione alle attività che vengono svolte 
all’intorno. 
Non camminare parlando al telefono cellulare. 
Utilizzare i marciapiedi, gli attraversamenti pedonali 
ed ogni altro percorso segnalato a terra come accessibi-
le ai pedoni. 
Mantenere una distanza di sicurezza dai mezzi in mo-
vimento. 

17 

SI 
 

NO  
 

SI 
 

NO  
 

caduta 

I cavi di qualunque natura devono essere 
posizionati in modo tale da non costituire 
pericolo o intralciare i passaggi  
 

18 

 

In particolare, per la stima delle probabilità di accadimento di un evento, sono state 

definite le seguenti possibilità : 

- improbabile :  Non esistono precedenti storici di alcun tipo. L’evento si verificherebbe 

solo in seguito ad una sfavorevole, quanto imprevedibile, serie di 

circostanze. Il caso avrebbe caratteristiche di eccezionalità 

- poco probabile : Sono noti solo rari casi di episodi già successi . L’evento potrebbe 

provocare danni solo se associato ad alcune sfavorevoli concause 

tali da renderne difficile la prevedibilità 

- probabile : Sono noti, dall’esperienza specifica e di letteratura casi e dati statistici di 

riferimento . L’evento può provocare danni sia in maniera diretta , sia 

associato ad una serie di concause . Il fenomeno può essere considerato 

possibile ma non atteso . 

- certo : La logica e l’esperienza depongono per una elevata casistica di riferimento. La 

relazione fra causa ed effetto è quasi sempre rispettata. L’evento può 

considerarsi atteso . 

Per la stima dell’entità del danno, derivante dall’evento dannoso, sono stati definiti degli in-

dicatori basati sulle sue conseguenze, considerando sia gli effetti immediati sia quelli che 

possono manifestarsi nel tempo, nonché sulla loro reversibilità parziale o totale, prendendo 
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ad esempio e mutuando, in parte. , le graduazioni delle lesioni personali stabilite dagli art.. 

582 e 583 del codice penale. 

Sulla base di tali criteri, sono stati definiti i seguenti indicatori : 

- lesioni e/o disturbi lievi : traumi/ferite di lieve entità con prognosi inferiore o uguale a 

3 giorni, ovvero lievi e transitori disturbi dovuti ad 

occasionali stress psico-fisici o ad esposizioni improprie. 

La guarigione è rapida, totale e non esita postumi . 

- lesioni e/o disturbi di modesta entità : traumi/ferite con prognosi compresa fra i 3 ed i 

30 giorni, ovvero modesti e transitori disturbi dovuti ad occasionali 

stress psicofisici o ad esposizioni improprie. La guarigione è rapida, 

totale e non esita postumi . 

- lesioni o patologie gravi : traumi/ferite con prognosi compresa fra i 30 ed i 180 giorni,  

ovvero insorgenza di patologie acute o croniche dovute ad improv-

vise ed eccezionali esposizioni ovvero ad esposizioni continuative 

tecnopatie . La guarigione è commisurata all’entità del danno e può, 

talvolta, esitare postumi invalidanti permanenti di tipo parziale . 

- lesioni o patologie molto gravi : traumi/ferite con prognosi superiore ai 180 giorni, 

ovvero insorgenza di patologie acute o croniche dovute ad improv-

vise, massive ed eccezionali esposizioni ovvero ad esposizioni con-

tinuative sicuramente cagionevoli di generare tecnopatie . La guari-

gione è commisurata all’entità del danno ed esita, spesso, gravi po-

stumi invalidanti permanenti di tipo parziale o totale . 

Dalla contemporanea valutazione fra la stima della probabilità di accadimento del danno 

e la gravità che ad esso ne consegue , si è valutato il rischio in : 

- Irrilevante : “ situazione tale da non determinare condizioni lesive della integrità 

psico-fisica del lavoratore ovvero di procurare danni di lievissima entità . 

Nel quotidiano svolgimento del lavoro le probabilità di accadimento di un 

evento dannoso sarebbero da considerare come straordinarie “ 

- Controllato : “situazione che, a seguito degli interventi di prevenzione e protezione 



 

 

                S. A. P. NA.  S.P.A. 
                                     Sistema Ambiente Provincia di Napoli  S.p.A. a Socio Unico 
                                     Sede Legale in P.zza Matteotti , 1 – 80133 
                                     Sede Operativa in Via Ferrante Imparato, 198 – 80146 Napoli  
                                     Tel. 081 5655001 -    Fax 081 5655091  
        SSoocciieettàà  ssooggggeettttaa  aall   ccoooorrddiinnaammeennttoo  ee  ccoonnttrrooll lloo  ddeell llaa  PPrroovviinncciiaa  ddii   NNaappooll ii   
 
 

DOCUMENTO UNICO  DI VALUTAZIONE DEI RI-
SCHI DA INTERFERENZA 

(art.  26 -  D.Lgs. 81/08 ) 

 
 

Pagina 20 di 24 
 

posti in essere, è tale da non determinare, in condizioni di normalità, situa-

zioni di pericolo per il lavoratore ovvero anche capace di causare lesioni di 

modesta entità e facilmente reversibili, in maniera poco frequente “ 

- Medio : “ situazione che, nonostante gli interventi di contenimento e riduzione 

adottati, è cagionevole di creare situazioni di pericolo da cui possono resi-

duare lesioni di modesta entità ovvero di determinare, lesioni o patologie 

più gravi, non frequentemente e non in maniera automatica “ 

- Elevato : “ condizione tale da determinare un danno fisico di qualunque entità , 

soprattutto se grave o molto grave, a prescindere dalla frequenza con la qua-

le tale condizione può crearsi, sempreché, le cause che la determinano, sia-

no tecnicamente valutabili , prevedibili e non ricorrano, quindi, gli estremi 

della eccezionalità “ 

Esito della valutazione dei rischi 

Dalla valutazione, eseguita sulla base delle considerazioni sopraesposte ne deriva un rischio 

da interferenza delle lavorazioni residuo , per quanto controllato, capace di provocare danni 

ai lavoratori a seguito dei rischi sopra individuati e pertanto sono state individuate le misure 

di prevenzione sopra descritte. 

Siccome le aree di intervento saranno delimitate ed opportunamente segnalate, non vi sono 

rischi di interferenza delle lavorazioni fatto salvo per le fasi di ingresso ed uscita dall’area 

perimetrata ove saranno svolti i lavori. 

La ditta esterna dovrà eseguire le rispettive lavorazioni all’interno dell’area individuata e cir-

coscritta. 

Dovranno essere osservate le misure di sicurezza riportate alle pagine precedenti con parti-

colare riferimento alle fasi di ingresso ed uscita dal sito. 
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Costi per la sicurezza 

In osservanza al disposto previsto dall’art. 26 del D.L.vo 81/08 è necessario specificare, 

nell’apposito modello , i costi per la sicurezza necessari per assicurare la tutela dei lavoratori 

impegnati nell’esecuzione delle attività in affidamento.  

LUOGO DI ESECUZIONE IMPORTO 
LAVORI 

VOCE 1 
(sicurezza) 

VOCE 2 
(sicurezza) 

IMPORTO 
TOTALE 

-STIR Giugliano in Campania € 112 667,50 € 845,01 € 845,01 € 112 667,50 
-STIR Tufino € 105 655,00 € 792,41 € 792,41 € 105 655,00 
-Sito di stoccaggio "Pantano" - Acerra € 62 400,00 € 468,00 € 468,00 € 62 400,00 
-Sito di stoccaggio "Pascarola" - Caivano € 178 320,00 € 1.337,40 € 1.337,40 € 178 320,00 
-Sito di stoccaggio "Masseria del Re" - Giugliano € 162 000,00 € 1.215,00 € 1.215,00 € 162 000,00 
-Sito di stoccaggio "Dell'Aversana" - Giugliano € 117 000,00 € 877,50 € 877,50 € 117 000,00 
-Discarica "Settecainati" - Giugliano € 51 600,00 € 387,00 € 387,00 € 51 600,00 
-Discarica "Cava Giuliani" - Giugliano € 79 200,00 € 594,00 € 594,00 € 79 200,00 
-Discarica Villaricca € 43 200,00 € 324,00 € 324,00 € 43 200,00 
-Sito di stoccaggio Marigliano € 36 000,00 € 270,00 € 270,00 € 36 000,00 
-Discarica Paenzano 1 € 48 000,00 € 360,00 € 360,00 € 48 000,00 
-Discarica Paenzano 2 
 

€ 66 000,00 € 495,00 € 495,00 € 66 000,00 
-Discarica Pirucchi € 30 000,00 € 225,00 € 225,00 € 30 000,00 
-Sito di Stoccaggio "Masseria del pozzo" € 21 600,00 € 162,00 € 162,00 € 21 600,00 
-Sito di stoccaggio "Taverna del Re" € 58 800,00 € 441,00 € 441,00 € 58 800,00 

 

I costi della sicurezza per i ridurre rischi da interferenza sono stati stimati in € 17.586,64. 

(euro diciassettemilacinquecentottantasei/64) , saranno liquidati a fronte delle seguenti 

voci : 

-VOCE 1: Allestimento e segnalazione dell’area delle operazioni. 

-VOCE 2: Dispositivi di protezione individuale. 

-Formazione-informazione specifica per gli addetti impegnati nel cantiere.  

-Apprestamenti non riconducibili a quelli eventualmente previsti nel presen-

te documento. 

-Segnaletica di sicurezza 

- Gilet in alta visibilità per il personale che opererà nel sito. 

Windows
Formato
132 550,00

Windows
Formato
189 300,00

Windows
Formato
134 240,02

Windows
Formato
190 884,82

Windows
Formato
63 336,00

Windows
Formato
180 994,80

Windows
Formato
164 430,00

Windows
Formato
118 775,00

Windows
Formato
 52 374,00

Windows
Formato
 80 388,00 

Windows
Formato
 43 848,00 

Windows
Formato
 36 540,00 

Windows
Formato
 48 720,00 

Windows
Formato
 66 990,00 

Windows
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Windows
Formato
 22 050,00 

Windows
Formato
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-Indumenti per la protezione del corpo, dotati di marchio di conformità CE ai sensi 

del D.Lgs 475/92. 

-Dispositivi per la protezione del capo, dotati di marchio di conformità CE ai sensi 

del D.Lgs 475/92, con fasce antisudore e dispositivi laterali per l'inserimento delle 

cuffie antirumore e delle visiere in PEAD peso circa 330 g e barbatura in pvc 

-Dispositivi per la protezione dei piedi, dotati di marchio di conformità CE ai sensi 

del D.Lgs 475/92. 

-Dispositivi per la protezione delle mani, dotati di marchio di conformità CE ai sensi 

del D.Lgs 475/92. 

-Dispositivi per la protezione del volto, dotati di marchio di conformità CE ai sensi 

del D.Lgs 475/92, con visiera ribaltabile, resistente agli urti ed alle abrasioni. Con-

formi alle norme EN 166 visiera per elmetto con attacchi universali. 

-Dispositivi per la protezione delle vie respiratorie, dotati di marchio di conformità 

CE ai sensi del D.Lgs 475/92, costruiti secondo norma UNI EN 149, con linguetta 

stringi naso e bardatura nucale ; facciale filtrante per polveri o particelle non nocive. 

Tali costi non sono soggetti a ribasso e potranno essere eventualmente rivisti in caso di so-

praggiunte nuove e diverse necessità.  

Come richiamato e per tutta la durata dei lavori, è fatto obbligo a tutti gli operatori 

dell’impresa di esporre in modo ben visibile il cartellino identificativo riportante la fotogra-

fia, le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. Prima di accedere 

all’area dei lavori i lavoratori dell’impresa dovranno essere identificati dall’accettazione in 

ingresso alla struttura, lasciando un proprio documento in corso di validità all’operatore ad-

detto all’ingresso; documento che ritireranno al momento di abbandonare la sede della 

STRUTTURA. 
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DOCUMENTAZIONE CHE LA DITTA APPALTATRICE/FORNITRICE DEVE 

FORNIRE  

� Copia della iscrizione alla C.C.I.A.A. (visura camerale); 

� Copia libro unico (DML 09/07/08); 

� Copia registro infortuni; 

� Documento di Valutazione dei rischi ai sensi dell’art 28, D.Lgs. 81/08 – con riferi-

mento alla specifica attività da eseguire presso Ns. sito. 

� Verifiche periodiche apparecchi di sollevamento (art. 71, comma 11°, D.Lgs. 81/08 e 

all. VII); 

� Copia della richiesta di verifica, effettuata in seguito al trasferimento degli apparec-

chi di sollevamento; 

� Scheda dei prodotti e delle sostanze chimiche dannose o pericolose; 

� Libretti per l’uso e le avvertenze di attrezzature e macchine; 

� Nomina del Medico Competente; 

� Protocollo sanitario; 

� Certificati di idoneità alla mansione; 

� Attestati di formazione specifici per la mansione svolta; 

� Nomina del RLS (attestato corso di formazione); 

� Nomina del RSPP(attestato corso di formazione);



 

 

                S. A. P. NA.  S.P.A. 
                                     Sistema Ambiente Provincia di Napoli  S.p.A. a Socio Unico 
                                     Sede Legale in P.zza Matteotti , 1 – 80133 
                                     Sede Operativa in Via Ferrante Imparato, 198 – 80146 Napoli  
                                     Tel. 081 5655001 -    Fax 081 5655091  
        SSoocciieettàà  ssooggggeettttaa  aall   ccoooorrddiinnaammeennttoo  ee  ccoonnttrrooll lloo  ddeell llaa  PPrroovviinncciiaa  ddii   NNaappooll ii   
 
 

DOCUMENTO UNICO  DI VALUTAZIONE DEI RI-
SCHI DA INTERFERENZA 

(art.  26 -  D.Lgs. 81/08 ) 

 
 

Pagina 24 di 24 
 

Annotazioni  riguardante il  suindicato prospetto: 
 
Il Committente, Datore di Lavoro della SAPNA Spa e per lui i suoi rappresentanti in sito, 
con il rappresentante  dell’Impresa affidataria si  impegnano  ad  adottare  e  fare  adottare 
le  misure  di  prevenzione  e  protezione indicate  nel  presente  documento, fermo  re-
stando  che  provvederanno  ad  integrarle ed aggiornarle, qualora  si  dovessero  presenta-
re  situazioni non  contemplate. 
La ditta si obbliga a non intervenire su impianti o parti  di essi non afferenti  ai  lavori  di  
cui  trattasi e a non manomettere impianti  ed  attrezzature  del datore di lavoro non inte-
ressate dagli interventi lavorativi, facendo altresì assoluto divieto  ai  propri  lavoratori  di  
accedere alle  aree  non interessate dai lavori. 
In condizioni ordinarie, il transito del personale all’interno dell’impianto è limitato alle so-
le vie di transito a seguito di specifico nulla osta preventivo del responsabile del sito. 
Eventuali spostamenti del personale all’interno dei locali operativi dell’impianto vanno 
assolutamente e preventivamente concordati con il capo impianto, data la presenza fre-
quente di mezzi in movimento. 
Il personale addetto, in condizioni ordinarie, non potrà transitare a piedi all’interno dei lo-
cali operativi, ne delle aree esterne dell’impianto, se non a seguito di specifica comunica-
zioni  scritta preventiva da trasmettere al personale SAP NA S.p.A. presente in sito. 
La ditta si obbliga a predisporre idoneo sistema di deposito temporaneo dei rifiuti prodotti 
durante le lavorazioni, in ossequio al D.Lgs. 152/06 art.183 comma1 lett.bb; l’area, indica-
ta dal responsabile d’impianto, dovrà essere opportunamente delimitata e segnalata al fine 
di evitare rischi per il personale operante all’interno dell’impianto; al termine dei lavori la 
ditta dovrà provvedere al prelievo e successivo trasporto dei rifiuti prodotti. 
Il rappresentante della  ditta  prende atto  delle  informazioni  ricevute e assicura  di  essere 
in grado di  rispondere con  adeguate  scelte  tecniche ed organizzative onde eliminare  o  
ridurre  al  minimo i rischi derivanti dalle interferenze e dalle attività. 
La società aggiudicataria della gara di cui il presente è allegato tecnico, si impegna a 
predisporre idoneo documento di valutazione dei rischi, specifico per il sito indicato 
nel presente documento, da presentare alla stazione appaltante prima dell’inizio dei 
lavori. 

Napoli lì 19/02/2015 
 
Il Datore di Lavoro della SAPNA Spa             Il Responsabile del S.P.P. della SAPNA Spa  
            (Dott.Ing. Andrea Abbate)                                       (Dott.Ing.Gennaro Lubrano) 
 
Il Datore di lavoro della SAPNA S.p.A.          Il Responsabile S.P.P.  della SAPNA Spa 

  
 
 
……………………………………                   …………...……………………… 

  


